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1. Introduzione

1.1 Il Gioco nella Danza

Che cosa hanno in comune il Gioco e la Danza?

Con il metodo  GIOCODANZA®  concetti importanti che stanno alla base dell'educazione psico-motoria infantile vengono introdotti sotto forma di gioco. Il gioco inteso non come elemento ricreativo ma prettamente educativo: in esso ci sono sempre regole precise che vanno rispettate e dei contenuti che altro non sono che le componenti e i concetti fondamentali della danza. 

Giocare richiede attenzione, controllo, coinvolge emotivamente, stimola il rapporto con gli altri, favorisce la collaborazione e lo spirito di gruppo. Il GIOCODANZA® vuole essere un primo approccio giocoso con la danza, in quanto è proprio attraverso il gioco e l'immaginazione che il bambino viene condotto alla scoperta delle sue potenzialità artistiche e creative. 

1.2 La Danza nella Scuola

La scuola di oggi tende a sviluppare il pensiero astratto e nozionistico, a valorizzare l'intelligenza logico-matematica, inseguendo un modello di bambino cognitivo, tecnologico e informatico. 

L'agire concreto e corporeo, il fare creativo immaginativo, ludico, espressivo, artistico è spesso escluso dal percorso educativo tradizionale. 

Inserita in un simile contesto scolastico, la danza potrà contribuire ad un riavvicinamento tra corpo e pensiero, prendendo le distanze da una visione educativa della corporeità ad orientamento fisico-motorio per aprirsi ad una prospettiva legata alla dimensione artistica ed espressiva del corpo. 

Danzando, il bambino impara a conoscere il proprio corpo e ad usare il movimento come mezzo di comunicazione con gli altri, impara a scoprire che la qualità del proprio movimento varia a seconda delle emozioni e delle sensazioni provate, ed è strettamente collegata allo spazio usato, alla musica, al ritmo e alle persone che lo circondano. 

La danza nella scuola non si riferisce dunque ad uno stile o ad una tecnica di movimento da trasmettere preconfezionati all'allievo, ma a forme più naturali di movimento che trovano, nel loro libero organizzarsi e strutturarsi, lo spazio adatto alla nascita di una forma artistica del movimento. 

In estrema sintesi, le Arti (la danza, in questo caso), se inserite con la corretta metodologia nell'ambiente scolastico, hanno caratteristiche peculiari: 

· Costituiscono una potente risorsa per soddisfare ed ampliare la creatività e l'immaginazione

· Esplorano la relazione fra idea astratta e concreta realizzazione della stessa

· Aiutano a sviluppare capacità emozionali, relazionali e umane, insegnano l'autodisciplina, promuovono l'autostima

· Rafforzano le abilità a percepire, interpretare e valutare gli stimoli sensoriali ed estetici

· Insegnano l'importanza e il valore del lavoro di gruppo e dimostrano praticamente il collegamento diretto tra l'impegno, lo studio e i risultati ottenuti

· Abituano al confronto con ciò che è insolito, mutevole, inatteso ed educano alla ricerca di soluzioni creative

· Contribuiscono alla costruzione di quell'universo di significati che sono alla base dei modi di vita e dei valori ai quali ogni società fa riferimento

2.Obiettivi

Nell'ambito comunicativo ed espressivo, l'obiettivo generale è quello di accrescere la capacità di comunicare con il corpo e di trasformare le informazioni sensoriali attraverso lo specifico linguaggio della danza.

· Riconoscere, distinguere, ricordare, verbalizzare differenti percezioni sensoriali e saperle rielaborare attraverso il movimento

· Esprimere idee, sentimenti e storie attraverso il movimento 

· Riconoscere nel corpo un mezzo di comunicazione e accettare il contatto con gli altri

· Identificare uguaglianze e differenze tra la danza e altri tipi di movimenti corporei come nello sport, nella quotidianeità, eccetera...

· Rispondere a vari stimoli (immagini, musica, racconti, oggetti) con movimenti originali e personali

Nell'ambito motorio, l'obiettivo generale è quello di familiarizzare, sperimentare e conoscere gli elementi di base della danza.

· Identificare e coordinare le diverse parti del corpo 

· Comprendere il concetto di forma del corpo 

· Acquisire la capacità di esplorare lo spazio e di sapere utilizzare livelli, direzioni, focus, tracce, eccetera....

· Apprendere le diverse qualità di movimento: pesante e leggero, lento e veloce, fluido e rigido

· Costruire il movimento in relazione allo spazio, al tempo, al corpo, al peso, ad oggetti di vario genere, eccetera...

Nell'ambito creativo e compositivo, l'obiettivo generale è quello di creare, comporre, rappresentare ed applicare princìpi, processi ed abilità specifici del linguaggio della danza.

· Sperimentare la differenza tra movimento spontaneo e movimento pianificato o guidato

· Saper eseguire e memorizzare una sequenza danzata individuale e di gruppo, sia per imitazione che per invenzione

· Capire il concetto di inizio e fine di una frase di movimento

· Trasformare in proposte danzate stimoli di vario genere

· Riconoscere la differenza tra muoversi in coppia o in gruppo, per imitazione, a specchio o a turno, eccetera...

Nell'ambito analitico e culturale, l'obiettivo generale è quello di osservare, analizzare e saper formulare giudizi su opere e lavori di danza anche in prospettiva storica e culturale.

· Riconoscere nell'esecuzione dei compagni analogie e contrasti di movimento

· Rispettare il diverso ruolo di esecutore ed osservatore

· Conoscere le danze di altre culture e paesi

· Saper riconoscere nella danza gli elementi esplorati

Nell'ambito musicale, l'obiettivo generale è quello di sviluppare ed affinare il rapporto tra musica e movimento.

· Interpretare idee musicali semplici e rappresentarle con il movimento del corpo

· Distinguere il silenzio dal suono e le interruzioni della  musica

· Percepire la durata dei suoni e coordinare il proprio movimento all'alternanza suono/silenzio

· Ascoltare la musica sia stando fermo che in movimento, utilizzando comportamenti diversi in relazione alle due diverse modalità di ascolto

· Distinguere un tempo lento da uno veloce, sincronizzarsi con la pulsazione musicale, riconoscendo e riproducendo semplici ritmi

· Percepire le diverse qualità della musica e coordinare il movimento per rappresentare profili melodici

· Associare una o più frasi di movimento a una o più frasi musicali

Nell'ambito salutistico, l'obiettivo generale è quello di acquisire un rapporto equilibrato con il corpo.

· Scoprire la mobilità articolare e prendere coscienza dell'allineamento posturale

· Prendere consapevolezza del proprio respiro

· Esplorare la diversa intensità tonica e le qualità di forza-energia

· Percepire, ascoltare e saper comunicare i segnali del corpo (senso di benessere, disagio, psico-fisico, tensione-rigidità, rilassamento, eccetera...)

3.Metodologia

La lezione di GIOCODANZA® si può condurre in tre modi differenti:

· Partendo da un gioco e svilupparlo, arricchendolo di contenuti. Un gioco potrebbe essere sviluppato all'infinito: si può partire da uno che abbia un solo contenuto (ad esempio la Forma) e si sviluppa aggiungendone un altro (ad esempio il Peso): a questo punto si lavora su questi due contenuti, Forma e Peso, da cui possiamo arrivare ai concetti di Energia e di Dinamica. Questo sistema è più adatto ai bambini più grandi, perché implica una maggior attenzione e perché, essendo impostato su un solo gioco, c'è il rischio di arrivare alla saturazione

· Partendo da un oggetto, che trasformandosi in attrezzo-giocattolo, fornisce agli allievi degli input, divenendo un ulteriore stimolo per la loro immaginazione. L'attrezzo è fonte di grande interesse per il bambino, perché gli permette effettivamente di agire: lo può prendere, manipolare, può associarlo a qualcosa. Esistono due tipi di attrezzi-giocattolo: quelli semplici, che si possono reperire dalla vita quotidiana ed i materiali dell'attività psico-motoria

· Seguendo uno schema tradizionale. La lezione inizia con il rito dell'accoglienza: i bambini amano i rituali, per questo si stabilisce una modalità da mantenere fissa per incominciare la lezione. La prima parte riguarda gli esercizi di conoscenza e di relazione: sono i cosiddetti giochi rompighiaccio. Segue poi la fase del riscaldamento, per arrivare alla parte centrale della lezione che, attraverso gli esercizi di postura, riguarda l'impostazione del corpo ed il suo allineamento. Si toccano inoltre diverse tematiche, che variano di volta in volta e si riferiscono ai concetti fondamentali dell'educazione psico-motoria infantile. Infine si termina con il rito del saluto.

In tutti i casi l'ultima parte della lezione è sempre dedicata all'apprendimento di una semplice sequenza, che verrà progressivamente costruita nel corso degli incontri e che potrà poi essere riprodotta sottoforma di breve esibizione all'interno di un festa scolastica o di una lezione finale aperta ai genitori. Nel caso in cui il Laboratorio GIOCODANZA® dovesse coinvolgere più classi di una stessa struttura scolastica, anche in vista di uno spettacolino finale, si può  proporre un filo conduttore che unisca tutti i risultati dei singoli progetti (ad esempio si potrebbe immaginare un giro del modo con danze popolari caratteristiche di diversi Paesi)

4.Organizzazione del Lavoro

4.1 Strumenti

Impianto hi-fi con piastra cd

4.2 Abbigliamento

Si richiede un abbigliamento idoneo ad una attività fisica: tuta da ginnastica e preferibilmente calzettoni antiscivolo

4. 3 Tempi e costi

Il Laboratorio GIOCODANZA® prevede due tipi di percorsi possibili:

· ciclo di 10 incontri da 1 ora ciascuno.....260,00 euro + ritenuta d'acconto

· ciclo di 5 incontri da 1 ora ciascuno.......130,00 euro + ritenuta d'acconto 

	Per informazioni contattare:

Gazzola Elisa  

Cel. 347.7349635    -    e-mail: gazzolaelisa@gmail.com



CURRICULUM  VITAE   -     GAZZOLA  ELISA
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Luogo e data di nascita: Piacenza, 03-07-1981

Residenza: Via XXIV Maggio,78-29121-Piacenza

Recapito telefonico: 347-7349635

E-mail: gazzolaelisa@gmail.com
Titolo di studio: Diploma Maturità Scientifica
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Inizia a studiare Danza Classica all'età di 9 anni con l'insegnante Simona De Paola; prosegue poi presso la scuola La Stanza Di Danza  di Piacenza le lezioni quotidiane di Classico e Repertorio tenute dalla stessa De Paola e da Raffaella Galvani. Ha inoltre approfondito lo studio della Danza Classica con stages estivi presso la Scuola di Balletto Cosi-Stefanescu di Reggio Emilia e altri stages tenuti dai maestri Robert Strajner e Ludmill Cakalli. Nel 1998 inizia a studiare Modern Jazz sempre presso la scuola La Stanza Di Danza, seguendo regolarmente i corsi tenuti dai maestri Michele Casula, Monica Levrini, Cristina Sforzini, Max Mazza, Silvano Barile e Tiziana Varisco. Ha frequentato numerosi stages di Danza Jazz e Hip-Hop: Alex Alvarez, Virgilio Pitzalis, Tania Piattella, Claudio Meloni, Mia Molinari, Ernesto Forni, Giorgio Napolitano. Nel 2000 inizia a studiare Danza Contemporanea e Contact-Dance con Simona Tediosi e Sabrina Camera e l'anno successivo Flamenco con Simona De Paola, partecipando anche a stages di Juana Calà, Charo Cruz  e andando a studiare in Spagna. Ha seguito stages di Danza Afro con Katina-Bruno Genero e Lo Moussa; ha frequentato laboratori teatrali con il gruppo teatrale Manicomics e stages di improvvisazione teatrale con Lucia Vasini e Fiamma Negri. Dal 1998 al 2001 partecipa a numerose rassegne di teatro con il gruppo “Contraddanza” e dal 2001 fa parte della compagnia “Flores de Papel”. Lo spettacolo dall'omonimo titolo è stato portato in diverse città italiane: Bologna, Ferrara, Pescara, Milano. Dal 2003 inizia ad insegnare Propedeutica alla Danza, Danza Classica e Modern Jazz presso La Stanza Di Danza di Piacenza e nelle sue sedi distaccate in provincia. Nel 2008 consegue l'abilitazione all'insegnamento del Giocodanza® per bambini in età prescolare e continua tuttora il suo percorso di studio ed approfondimento della didattica frequentando regolarmente seminari di aggiornamento. Collabora con Enti pubblici e privati   in cui tiene laboratori di Danza Educativa e di Flamenco. Continua tuttora ad arricchire la sua formazione partecipando a numerosi stages e studiando con alcuni tra i nomi più noti della Danza Internazionale sia nel settore Classico che in quello del Jazz e della Danza                                       Contemporanea.



